will
RACMED

— f’——\

Prot.: 77/AV Roma, 27 marzo 2012

PARERE DEL RAC MED SULLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO SUL FEAMP

Il Comitato Esecutivo, riunitosi a Roma il 27 marzo 2012, adotta il parere proposto dal Gruppo di Lavoro 1(GL1), che
si e riunito a Roma il 28 febbraio 2012, per discutere della proposta di regolamento sul FEAMP per quanto riguarda,
in particolare, gli aspetti che possono presentare criticita per la pesca nel Mediterraneo. Il GL1 ha espresso le
seguenti considerazioni:

I CCR MED ha apprezzato la presenza nella proposta di regolamento di alcune innovazioni, anche rispetto agli
orientamenti finora espressi dalla CE. Tra questi, la particolare importanza dell’acquacoltura, la misura che considera
anche i coniugi (e quindi i nuclei familiari) dei pescatori, 'aumento del tasso di contributo per le iniziative della
piccola pesca dal 60% al 75%, la possibilita di attuare ammodernamenti sebbene solo per quanto attiene alle
condizioni sanitarie e di sicurezza a bordo.

I CCR MED ritiene ugualmente condivisibile, tra I'altro, I'attenzione rivolta dal FEAMP all’occupazione, alla
formazione, all’avviamento delle imprese, alla eco-innovazione, al sostegno al dialogo sociale, alla cooperazione tra
pescatori e ricercatori. Inoltre, un giudizio unanimemente positivo riguarda I’'abbandono del criterio di convergenza
per 'innovazione della ripartizione delle risorse tra le diverse regioni.

I CCR MED ritiene, comunque, che molti degli aspetti anche positivi sopraelencati potranno presentare limiti e
criticita in relazione ai tempi e alle nuove dinamiche attivate dalla Riforma della PCP nella formulazione oggi ancora
in discussione. In particolare:

- Il fatto che la proposta di regolamento del FEAMP si ponga come obiettivo di attuare una semplificazione &
positivo, ma nella possibilita di utilizzare in modo complementare i vari fondi strutturali, potrebbe sortire
I’effetto contrario sommando i difetti e complicando le modalita di attuazione di ogni singolo fondo. Inoltre,
I'introduzione di nuove procedure potrebbe comportare un ulteriore aumento dei costi a carico delle
amministrazioni nazionali per 'adempimento delle stesse.

- Il fatto di aver previsto un unico ente pagatore, dovrebbe comportare come conseguenza logica, una unica
modalita di accesso ed un’unica modalita di rendicontazione.

- Lintroduzione delle CPT i cui rischi sono gia stati evidenziati, insieme ad altre critiche, nel parere espresso
dal CCR MED sulla Riforma della PCP (prot.n.266 del 28 ottobre 2011), potrebbe comportare, come

evidenziato nelle stesse previsioni della CE nel “non-paper” recentemente divulgato, un tasso di riduzione
delle flotte molto significativo in tempi ridotti, anche in relazione allo stato di crisi economica generale che

assume nella pesca particolare gravita per il continuo aumento dei costi del carburante. Il sistema delle CPT,
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potrebbe di fatto comportare un forte e repentino aumento della disoccupazione, senza prevedere per
I’equipaggio alcuna misura di accompagnamento. Peraltro, nelle misure previste dalla Riforma e dal FEAMP
bisognerebbe considerare la ben nota differenza esistente tra armatori e gli imbarcati salariati. Dinamiche
accelerate di questo tipo potrebbero richiedere un sistema di ammortizzatori sociali e una rapidita di
intervento per le forme di diversificazione e riqualificazione anche previste nel FEAMP, che non sembrano
essere considerate adeguatamente.

Attenzione all’occupazione, ai giovani, ecc. potrebbero in effetti rimanere solo buone intenzioni. Anche per
questo il CCR MED ritiene che I'abbandono immediato delle demolizioni non sia appropriato, e che un
phasing out che consenta un passaggio progressivo al nuovo sistema di CPT, che peraltro presenta ancora
molti aspetti indeterminati nel Mediterraneo (definizione di concessione rapportato allo sforzo di pesca), sia
piu ragionevole.

La definizione data nell’art 6.1b & fuorviante, dovrebbe essere specificato che si parla di riconversione e non
diversificazione, senza limiti dimensionali delle imbarcazioni, e in riferimento all’art.32.6 I'importo
all’assistenza finanziaria non e sufficiente per riadattare delle navi adibite alla pesca costiera artigianale e
destinarle ad attivita diverse dalla pesca.

Necessita di meglio definire quali siano le forme integrative di reddito degli operatori della pesca possibili ed
ammissibili.

Necessita di definizione comunitaria di pescaturismo per creare una base normativa uniforme quale punto di
partenza per gli Stati membri al fine di una loro autonoma legiferazione in materia. Tale definizione deve
precisare che I'attivita di pescaturismo e un’attivita di pesca svolta dai pescatori professionisti e quindi
rientra tra le attivita lecite. Come gia evidenziato nel parere del CCR MED ( prot.124 del 5 maggio 2011) )
dove si ribadisce che la pesca turismo non deve essere ricompresa nella pesca ricreativa.

L’abbandono del fermo temporaneo & un altro punto che non trova alcun fondamento in una politica
orientata alla ricostituzione degli stock, considerata la valenza eco-biologica di questa misura, che forse
richiede affinamenti e migliori criteri di attuazione, ma non I'abolizione.

Il sostegno per la sostituzione o 'ammodernamento di motori dovrebbe restare come misura per la flotta
della piccola pesca (art.39.2)

Il CCR MED non condivide I'abolizione del sostegno finanziario per certi interventi, come recita I'art. 41
comma 4 che non prevede I'erogazione di fondi per la costruzione di nuovi porti, e riguardo all’art.33 si
propone di aggiungere un intervento ad hoc, che possa beneficiare del sostegno, per investire in misure di
sicurezza a bordo.

L'obbligo di sbarcare tutto il pescato rischia di procurare una minore redditivita per i pescatori (vedi parere
del CCR MED sulla riforma della PCP prot.266 del 28 ottobre 2011), in relazione alle riduzioni degli spazi a
bordo e dei volumi delle celle frigorifere.

Si ribadisce come sia fondamentale rivedere la definizione di piccola pesca, cosi come gia espresso nel parere

del 28 ottobre 2011, ritenendo non sufficiente un unico parametro, anche alla luce delle differenze tra le
flotte che operano in Mediterraneo rispetto a quelle dei mari Nord europei.
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- Si propone che il FEAMP possa favorire il finanziamento di progetti eco-sostenibili tra i pescatori
professionisti e quelli ricreativi, al fine di incentivare una maggiore attenzione della pesca ricreativa ad una
attivita responsabile e sostenibile.

- Altro aspetto sensibile e rappresentato dall’introduzione della condizionalita, non tanto nel principio, quanto
nelle gravi conseguenze possibili in relazione ad una applicazione letterale di alcune infrazioni gravi e di
penalizzazione per gli operatori a seguito di inadempienze non loro, ma dei rispettivi SM.

- Llintroduzione di un principio di condizionalita costituisce un significativo miglioramento rispetto ai
precedenti strumenti finanziari. Tuttavia, come gia ribadito in passato, oltre alla conformita con le regole di
conservazione, la condizionalita dovrebbe essere applicata anche al rispetto delle condizioni di lavoro,
all’'applicazione delle legislazione del lavoro e ai contratti di lavoro collettivi. Benché la Commissione Europea
affermi che vi sono ostacoli di ordine giuridico all’estensione della condizionalita alla legislazione sociale, € il
caso di notare che questo principio e gia applicato al settore della pesca in taluni Stati membri e a livello
europeo in altri settori.

- L’eccesso del ricorso all’'uso di atti delegati in alcuni passaggi della proposta di regolamento del FEAMP porta
ad una scarsa definizione delle misure di intervento e alla conseguente incertezza su come la CE si regolera
in merito, misure che potrebbero anche essere decise in corso d’opera.

I CCR MED auspica che, nella procedura di co-decisione avviata, gli aspetti segnalati possano essere adeguatamente
approfonditi ed oggetto di modifiche che rendano il FEAMP piu idoneo a rispondere agli importanti cambiamenti
introdotti dalla riforma della PCP ed alle reali necessita degli operatori.

Nota bene: il parere & stato sostenuto integralmente da tutti i partecipanti del CCR MED salvo da OCEANA e WWF.

OCEANA é contraria alla creazione di porti e a tutte le misure che incrementino direttamente o indirettamente la
capacita di pesca, esprimendo |'auspicio che i fondi vengano investiti in attivita scientifica, ed esprime la sua
contrarieta alla revisione dei motori e all'incremento della potenza dei motori.

I WWF ha espresso parere contrario su alcune questioni, e considera che il sostegno finanziario dato
all’acquacultura, nella proposta della PCP, & assolutamente sproporzionato, e, pertanto & preoccupato dalla
disparita tra i pescatori e I'acquacoltura. Il WWF considera che le CPT non dovrebbero essere I'unico strumento per
ridurre la capacita della flotta e auspica che la proposta possa essere modificata in tal senso. || WWF ritiene che i
periodi di chiusura temporanei della pesca dovrebbero essere trattati in piani di gestione a prescindere dal
finanziamento del FEAMP. Il WWEF ritiene che la proposta della PCP dovrebbe garantire il finanziamento per le flotte,
imbarcazioni e attrezzi a condizione che abbiano un'adeguata valutazione della capacita di pesca in relazione alle
possibilita di pesca. Inoltre, riguardo al principio di condizionalita lo ritiene necessario e |'eliminazione della
sovraccapacita dovrebbe essere uno dei prerequisiti per ottenere aiuti economici sulle migliorie delle imbarcazioni a
bordo . Infine, ritiene che gli atti delegati siano un sistema necessario per consentire una maggiore trasparenza alle
misure del FEAMP.
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Ref.:77/AV Rome, 27" March 2012

RAC MED OPINION ON THE PROPOSED REGULATION OF THE European Maritime and Fisheries Fund (EMFF)

The Executive Committee, met in Rome on 27" March 2012, adopted the opinion proposed by the Working Group 1
(WG1), held in Rome on 28™ February 2012, to discuss the proposal for a regulation on the EMFF, with particular
emphasis on the aspects which could be critical for Mediterranean fisheries. The RAC MED expressed the following
considerations.

The RAC MED stated its appreciation of the presence of several innovative features in the regulation proposal which
differ from the directions taken by the EC to date. Among these there is the particular importance given to
aquaculture; the measure that includes the fishers’ spouse (thus the family unit); the increase in the contributions to
small scale fisheries from 60 % to 75 %; the possibility to modernize vessels, albeit only in the context of health and
safety on board.

The RAC MED also expressed its support for the attention that the EMFF shows towards employment, training,
enterprise start-up, eco-innovation, promotion of social dialogue and cooperation between fishers and researchers.
The RAC MED was unanimous in its appreciation of the abolition of the convergence criteria for the renewal of the
redistribution of resources between the various regions.

It was stated, however, that many of the abovementioned positive aspects could be significantly limited by the time
scale and the changes that have been activated by the Reform of the CFP that is still under discussion. In particular:

- The fact that the EMFF regulation proposal aims to simplify current practices is positive, however the use of
the various structural funds to complement each other could have the opposite effect, accumulating the
flaws and complicating the management of each single fund. Furthermore, the introduction of new
procedures could cause a further increase in costs for national administrations when implementing them.

- The fact that just one body would make the payments should logically lead to one single way of accessing
the funds and one single way to account for expenditures.

- The introduction of Transferable Fishery Concessions (TFC), the risks of which, together with the critical
aspects, have already been documented in the opinion expressed by RAC MED on the CFP Reform
(prot.n.266 of 28" October 2011), could lead to an extremely significant rate of fleet reduction in a very
short time, as highlighted in the forecasts expressed in the recent EC “non-paper”. This is also related to the
general economic crisis which is particularly serious for the fisheries sector given the continued increase in
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fuel prices. The TFC system could cause a sudden, severe increase in unemployment without developing any
accompanying measures for the crew. Furthermore, within the measures set out by the Reform and by the
EMFF, the difference between vessel owners and the crew employed to work on the vessel should be taken
into consideration. This fast-changing situation could make a system of “social shock absorbers” necessary,
as well as rapid intervention on matters of diversification and requalification, as planned by the EMFF, which
do not appear to be contemplated adequately.

The attention paid to employment, youth etc. could in actual fact be just a good intention that is not
accomplished. The RAC MED therefore expressed its opinion that abandoning demolitions with immediate
effect is not appropriate and that a period of “phasing out” would be more suitable so as to allow for a more
gradual transition towards the new system of TFCs or mechanism to reduce fishing capacity, many aspects of
which are still unclear where the Mediterranean is concerned (the definition of concession in relation to
fishing effort).

The definition given in article 6.1b is misleading, it should be more clearly specified that the issue is
reconversion and not diversification, with no limits where vessel size is concerned; and referring to art. 32.6
the financial assistance to retrofit vessels used for coastal fishing is not enough to reconvert those vessels to
other activities (art.32.6).

It is necessary to improve the definition of the kinds of measures that will be possible and admissible where
the consolidation of fishery operators’ incomes is concerned.

It is necessary to establish an EC definition of fishing tourism in order to create a standard judicial basis on
which each Member State can base its independent legislation on this matter. This definition should clearly
indicate that fishing tourism is an activity carried out by professional fishers and as such is a legitimate part
of their work. The RAC MED opinion (prot.124 of 5™ May 2011) already stressed that fishing tourism should
not be considered as a branch of recreational fisheries.

Considering the eco-biological importance of the temporary fisheries closure periods, abandoning this
measure would not be a rational step in the application of policies that aim to replenish stocks. It could be
argued that the temporary fisheries closure period as a fisheries management tool needs some refining and
improved criteria for its implementation but it should not be abolished.

Financial support for the replacement or modernization of main or auxiliary engines should be granted for
small scale fisheries vessels (art.39.2)

The RAC MED expressed its disapproval of the abolition of financial support for some interventions, such as
art. 41 comma 4 which does not allow for the allocation of funds for the construction of new ports; and
where article 33 is concerned, the proposal was made to add and ad hoc intervention that could be financed
in order to invest in measures for safety on board.

The condition that requires all the catch to be brought ashore risks reducing profits for the fishers (see the

RAC MED opinion on the reform of the Common Fisheries Policy prot.266 of 28" October 2011), due to the
reduction of space on board and the volume of the refrigeration units.
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- The RAC MED underlined the importance of reexamining the definition of small scale fisheries, as already
stated in the Opinion of 28" October, given that a single parameter is not regarded as sufficient, especially
considering the differences between the fleets that operate in the Mediterranean and those in the seas of
north Europe.

- The RAC MED proposes that the EMFF could foresee the financing of environmentally sustainable projects
between commercial fishermen and recreational ones, in order for recreational fishery to encourage greater
attention for a responsible and sustainable activity.

- Another critical aspect is the introduction of conditionality, not so much the principle itself but rather the
potentially serious consequences of its literal application in the face of major violations and penalization for
the operators should the Member States, and not the operators themselves, not comply.

- The introduction of a principle of conditionality is a significant improvement over previous instruments.
However, as already stressed in the past, in addition to complying with the rules of conservation,
conditionality should be also applied to the working conditions and to the application of labor legislation and
to collective employment agreements. Although the European Commission states that there are legal
obstacles to the extension of compliance to social legislation, it is worth noting that, in some Member States
and at European level in other sectors, this principle is already applied to the fisheries sector.

- An excessive use of delegated acts in some parts of the EMFF regulation proposal leads to an insufficient
definition of the measures to be implemented and consequently to uncertainty as to how the EC will carry
out these measures, which could mean that decisions are taken once implementation is already underway.

In the context of the procedures of co-decision that have been set up, the RAC MED hopes that the issues which
have arisen will be adequately examined and thus adapted in such a way that the EMFF will become better able to
respond to the crucial changes that are being introduced by the reform to the CFP and to the real needs of the
fishery operators.

N.B.: this Opinion was fully supported by all the participants in the RAC MED except OCEANA and WWF.

OCEANA was against the construction of new ports and all the measures that would increase fishing capacity,
directly or indirectly. OCEANA wished to see the funds invested in scientific activities and underlined its opposition
to engine revision and an increase in engine power.

WWEF expressed its objection on some issues, and considers that the financial support given to aquaculture in the
CFP proposal it is absolutely disproportionate. WWF is concerned by the diversification of fishermen towards
aquaculture and on the over dimensioning of aquaculture. WWF considers that TFCs should not be the only
mechanism to reduce fleet capacity and hopes that the proposal would be amended accordingly. WWF believes that
temporary fisheries closure periods should be dealt with in management plans irrespective of EMFF funding. WWF
believes that the CFP proposal should make funding for fleets, vessels and gears conditional upon adequate
assessment of fishing capacity in relation to available fishing opportunities. WWF believes that conditionality is
necessary and that the elimination of overcapacity should be a precondition for granting funding for onboard vessel
improvement. WWF considers that the delegated acts are a necessary system which will improve transparency to
the EMFF measures.
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Réf.:77/AV Rome, 27 mars 2012

AVIS DU CCR MED SUR LA PROPOSTION DE REGLEMENT SUR LE FEAMP

Le Comité Exécutif, qui s’est tenu a Rome le 27 Mars 2012, adopte I’avis du Groupe de Travail 1 (GL1), qui s’est réuni
a Rome le 28 février 2012, pour analyser la proposition de reglement sur le FEAMP, notamment les aspects les plus
critiques pour la péche en Méditerranée. Le CCR MED a formulé les observations qui suivent:

Le CCR MED se félicite des innovations que I'on trouve dans cette proposition de reglement, par rapport aux
positions de la CE jusqu’a présent, comme par exemple I'importance accordée a I'aquaculture, la mesure qui tient
compte aussi des conjoints des pécheurs (et donc des familles), I'augmentation du taux d’aide pour les actions de la
petite péche de 60% a 75%, la possibilité de mettre en place des modernisations, méme si seulement pour ce qui
concerne les conditions sanitaires et de sécurité a bord.

Le CCR MED juge aussi favorablement, entre outre, I'attention accordée par le FEAMP a I'’emploi, a la formation et la
création et au démarrage d’entreprises, a I'éco-innovation, a la promotion du dialogue social, a la coopération entre
pécheurs et scientifiques. D’ailleurs, un avis favorable de la part de tous les participants au CCR MED a été exprimé
en matiere de convergence, un critere exclu pour l'innovation de la répartition des ressources entre les différentes
régions.

Le CCR MED estime toutefois que plusieurs aspects positifs que I'on vient de citer pourront présenter des limites et
des points critiques en relation aux temps et aux nouvelles dynamiques liées a la Réforme de la PCP, si I'on s’en tient
au texte qui fait I'objet des consultations. Notamment:

- Le fait que la proposition de réglement du FEAMP vise a mettre en ceuvre une simplification, est positif, mais
la possibilité de bénéficier des différents fonds structurels de facon complémentaire, cela pourrait avoir des
effets contraires tout en multipliant les défauts et en compliquant les modalités de mise en ceuvre de
chaque fonds. En outre, l'introduction de nouvelles procédures pourrait entrainer une nouvelle
augmentation des co(ts pour les administrations nationales pour leur accomplissement.

- Le fait d’avoir prévu un seul organisme payeur, devrait par conséquent prévoir une modalité unique d’acces
et de compte rendu.

- Lintroduction des CPT dont les risques ont déja été mis en évidence, avec d’autres critiques, dans |'avis
rendu par le CCR MED sur la réforme de la PCP (réf. n. 266 du 28 octobre 2011), cela pourrait entrainer tres
rapidement, comme souligné aussi dans les provisions de la CE dans I’ «aide-mémoire» récemment diffusé,
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un taux de réduction des flottes trés important, en relation aussi a I’état de crise économique générale qui
dans le secteur de la péche se traduit dans une situation grave a cause aussi de la hausse des prix du
carburant. Le systéeme des CPT pourrait de fait causer une soudaine augmentation du chémage, sans prévoir
pour I'équipage aucune mesure d’accompagnement. D’ailleurs, dans le cadre des mesures prévues par la
Reforme et par le FEAMP il faudrait prendre en compte, la différence qui existe entre les armateurs et les
salariés embarqués. Ces dynamiques accélérées pourraient demander un systéme de mesures de protection
sociale et une intervention rapide pour la diversification et la reconversion prévues dans le FEAMP aussi, qui
ne semblent pas étre justement considérées.

L'attention accordée a I'’emploi et I'intérét a I'égard des jeunes, etc. pourraient en effet ne s’avérer que des
bonnes intentions. C’'est pourquoi le CCR MED estime que I'élimination des aides a la démolition des bateaux
n’est pas appropriée, et qu’une élimination progressive pour accompagner une transition au systeme des
CPT, qui présente toutefois des aspects indéterminés dans la Méditerranée (définition de concession de
péche par rapport a I'effort de péche) serait plus raisonnable.

La définition que I'on trouve dans I'art. 6.1b n’est pas correcte, I'on devrait spécifier qu’il ne s’agit pas de
diversification mais de reconversion, sans limites de dimensions des navires, et avec référence a l'article 32.6
le montant pour I'aide financier n'est pas suffisant a la rénovation de navires utilisés pour la péche cotiere
qui peuvent étre affectés a des activités autres que la péche.

Il est nécessaire de mieux définir quelles sont les aides au revenu des opérateurs de la péche possibles et
admissibles.

Il est nécessaire aussi de définir au niveau communautaire I'activité de péche tourisme pour avoir une
|égislation harmonisée en matiere qui sera la réglementation de base pour les Etats membres. Cette
définition doit préciser que cette activité est une des activités des pécheurs professionnels et que par
conséquent il s’agit d’une activité permise. Déja dans un avis précédent (réf. 124 du 5 mai 2011), le CCR MED
avait réaffirmé que le péche tourisme ne doit pas étre inséré parmi les activités de la péche récréative.

L’élimination des aides a I'arrét temporaire des navires n’a aucun fondement dans une politique orientée
vers la reconstitution des stocks, vue la valeur éco-biologique de cette mesure, qui nécessite peut-étre des
criteres de mise en ceuvre meilleurs, mais certainement pas d’élimination.

Le support pour le remplacement ou la modernisation des moteurs doit rester comme mesure pour la flotte
de la petite péche de petite taille (art.39.2).

Le CCR MED ne partage pas I’élimination du soutien financier a certaines actions, comme l'indique I'art.41,
alinéa 4, qui ne prévoit pas d’allocation des fonds pour la construction de nouveaux ports, et en ce qui
concerne l'art.33, on propose d’instituer une intervention ad hoc, qui puisse bénéficier de I'aide, pour
renforcer les mesures de sécurité a bord.

L'obligation de débarquer toutes les captures risque de diminuer encore plus le revenu des pécheurs (voir

I"avis du CCR MED sur la réforme de la PCP réf. 266 du 28 octobre 2011) en relation a la réduction de la place
disponible a bord et des volumes des chambres froides.
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- L’on réaffirme aussi que la petite péche nécessite d’une définition claire, comme déja exprimé dans I’avis du
28 octobre 2011, puisque I'on estime insuffisant un seul paramétre pour la définir, en considérant les
différences entre les flottes qui opérent en Méditerranée par rapport a celles qui péchent dans les mers du
nord de I'Europe.

- Un autre aspect qui souleve des préoccupations est I'introduction de la conditionnalité en tant que telle,
mais encore plus pour les graves conséquences qu’elle pourrait entrainer en relation a une application a la
lettre de certaines infractions graves et a une pénalisation des opérateurs suite a des infractions qu’ils n’ont
pas commis, mais dont les Etats membres sont responsables.

- L'introduction d'un principe de conditionnalité est une amélioration significative par rapport aux instruments
précédents. Toutefois, comme déja souligné dans le passé, en plus de se conformer aux regles de
conservation, la conditionnalité devrait étre appliquée également au respect des conditions de travail et a
I'application de la législation du travail et aux contrats collectifs de travail. Bien que la Commission
européenne déclare qu'il existe des obstacles juridiques a I'extension de la conditionnalité a la législation
sociale, il convient de noter que ce principe est déja appliqué au secteur des péches dans certains Etats
membres et au niveau européen dans d'autres secteurs.

- L'utilisation excessive d’actes délégués dans certains points de la proposition de reglement du FEAMP se
traduit dans une définition tres faible des mesures d’intervention et par conséquent cela exprime
I'incertitude de l'orientation de la CE en matiere, pouvant ces mesures étre donc décidées en cours
d’exécution.

Le CCR MED souhaite que, dans la procédure de codécision engagée, I'on puisse traiter d’une facon plus détaillée les
aspects remarqués et que ils puissent faire I'objet de modifications afin de rendre le FEAMP plus adapté, capable de
répondre aux importants changements introduits par la réforme de la PCP et aux nécessités réelles des opérateurs.

NB: I'avis a été approuvé par tous les participants au CCR MED, a I’exception de OCEANA et WWF.

OCEANA se dit contraire a la création de ports et aux mesures qui vont augmenter directement ou indirectement la
capacité de péche, ainsi qu’a la possibilité de revoir a la hausse la puissance motrice, en souhaitant d’ailleurs que les
fonds soient affectés a la recherche scientifique.

Le WWEF a exprimé son opposition sur certaines questions, et considere que le soutien financier de I'aquaculture,
dans la proposition de la PCP, est totalement disproportionnée, et donc le WWF est préoccupé par la diversité parmi
les pécheurs et de I'aquaculture. Le WWF estime que les CPT ne devraient pas étre le seul moyen de réduire la
capacité de la flotte et espére que la proposition pourrait étre modifiée en conséquence. Le WWF estime que les
périodes de fermeture temporaire de la péche doivent étre traités dans les plans de gestion indépendamment du
financement du FEAMP. Enfin, le WWF estime que la proposition de la PCP doit assurer le financement des flottes,
des bateaux et des outils a condition que il y a une évaluation adéquate de la capacité de péche par rapport aux
possibilités de péche. En outre, en ce qui concerne les principe de la conditionnalité le WWF le juge nécessaire et
I'élimination de la surcapacité devrait étre une des conditions préalables a I'aide économique sur les améliorations
des bateaux a bord. Enfin, il estime que les actes délégués sont un systeme nécessaire pour permettre une plus
grande transparence des mesures FEAMP.
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Ref.:77/AV Roma, el 27 de marzo de 2012

DICTAMEN DEL RAC MED SOBRE LA PROPUESTA DE REGLAMENTO DEL FEAMP

El Comité Ejecutivo, reunido en Roma el 27 de marzo de 2012, aprueba el dictamen propuesto para el Grupo de
Trabajo 1 (GT1), adoptado por el mismo Grupo en la reunién celebrada en Roma el 28 de febrero de 2012, para
debatir la propuesta de reglamento del FEAMP, y en particular los asuntos que puedan entrafiar ciertas criticidades
para la pesca en el Mediterrdneo.

I RAC MED ha expresado las siguientes consideraciones.

El RAC MED manifiesta su aprecio por la presencia, en la propuesta de reglamento, de aspectos de novedad, incluso
con respecto a las orientaciones expresadas hasta el momento por la CE. En concreto se refiere, entre otros, a la
importancia dada a la acuicultura, a la medida que tiene en consideracién también a los conyuges (y por lo tanto a
los nucleos familiares) de los pescadores, al incremento del 60 al 75% de la tasa de contribucion para las iniciativas
de pesca artesanal y a la posibilidad de introducir elementos de modernizacién, aunque sélo sea para las condiciones
sanitarias y de seguridad a bordo.

El RAC MED considera igualmente condivisible el interés del FEAMP en los temas del empleo, la formacidn, la
creacion de empresas, la eco-innovacidn y el apoyo al didlogo social y a la cooperaciéon entre pescadores e
investigadores. Ademas, ha obtenido aprobacién unanime la renuncia al criterio de convergencia para la innovacion
de la reparticién de los recursos entre las diferentes regiones.

El RAC MED opina, sin embargo, que muchos de estos aspectos positivos podrian presentar limitaciones y
criticidades en relacion con los plazos y las nuevas dindmicas activadas por la Reforma de la PPC, en la formulacién
todavia objeto de debate. En concreto:

- Es un hecho positivo que la propuesta de reglamento del FEAMP se plantee el objetivo de llevar a cabo una
simplificacion, pero podria producir efectos contrarios en la posibilidad de utilizar de forma complementaria
los fondos estructurales, afiadiendo defectos y dificultando las modalidades de aplicacién de cada fondo.
Ademas, la introduccién de nuevos procedimientos podria incrementar ulteriormente los costes a cargo de
las administraciones nacionales para su cumplimentacién.

- El haber previsto un organismo pagador Unico deberia implicar, como consecuencia légica, una modalidad de
acceso y una rendicion de las cuentas Unicas.

- Laintroduccién de las CPTs, cuyos riesgos ya se han destacado junto con otras criticas, segun el dictamen del
RAC MED sobre la Reforma de la PPC (n. prot. 266 del 28 de octubre de 2011) a corto plazo podria
determinar (como sefalan las mismas previsiones de la CE en el "non paper" difundido recientemente) una
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importante disminucién de las flotas, también como consecuencia del actual estado de crisis econdmica
general, que en el sector pesquero adquiere especial gravedad por el constante incremento del precio del
carburante. El sistema de las CPTs podria de hecho provocar un fuerte y repentino aumento del desempleo,
sin prever ninguna medida de acompanamiento para las tripulaciones. Por otra parte, en las medidas
previstas por la Reforma y el FEAMP habria que tener en cuenta la notoria diferencia entre armadores y
tripulaciones asalariadas. Dindmicas aceleradas de esta naturaleza podrian precisar un sistema de medidas
de ayuda a la renta y una rapidez de actuacién para las formas de diversificacidon y reciclaje profesional,
previstas también por el FEAMP, que no parecen haber sido evaludas adecuadamente.

La atencién al empleo, a los jovenes... podrian en realidad quedarse en las buenas intenciones. Y también
por esta razén el RAC MED opina que el abandono inmediato de las demoliciones no sea aconsejable, siendo
mas légica una fase di transicidn que permita pasar progresivamente al nuevo sistema de CPTs, que ademas
para el Mediterraneo presenta todavia muchos aspectos por aclarar (definicién de concesién en relacidon con
el esfuerzo pesquero).

La definicion del art. 6.1b puede despistar, porque deberia precisar que se habla de reconversién y no de
diversificacion, sin limitaciones dimensionales de los buques; y en relacién con el art. 32.6 la ayuda
financiera no es suficiente para reconvertir los buques dedicados a la pesca costera artesanal y destinarlos a
otras actividades no pesqueras.

Es necesario definir mejor las modalidades posibles y admisibles de integracion de la renta de los
profesionales de la pesca.

Se hace necesaria una definicion comunitaria de turismo pesquero, para crear una base normativa uniforme
gue sirva como punto de partida para los Estados miembros con el objetivo de una practica legislativa
auténoma en materia. Dicha definicién debe especificar que el turismo pesquero es una actividad de pesca
desarrollada por pescadores profesionales y por lo tanto se incluye en las actividades licitas, como ya
destacaba el dictamen del RAC MED (n. prot. 124 del 5 de mayo de 2011) que insistia en que el turismo
pequero no debe incluirse en la pesca recreativa.

El abandono del periodo de veda es otro punto que no encuentra justificacion alguna en una politica
orientada a la recuperacion de poblaciones, teniendo en cuenta el valor eco-bioldgico de esta medida que
necesita algln ajuste y mejores criterios de actuacion, pero no su abolicién.

La ayuda financiera para la sustitucion o modernizacion de los motores principales o auxiliares deberia
guedarse como medida de soporte para las embarcaciones de pesca artesanal.(art.39.2)

El RAC MED no esta de acuerdo con la supresion de a determinadas actuaciones, como pone de manifiesto el
art. 41 parrafo 4, que no prevé la erogaciéon de fondos para la construccion de nuevos puertos, y la
propuesta, con respecto al art. 33, de introducir una actuacién especifica que pueda beneficiarse de la ayuda
para inversiones en medidas de seguridad a bordo.

La obligacidon de desembarcar las capturas puede incidir negativamente, mermando la rentabilidad para los

pescadores (ver dictamen del RAC MED sobre la reforma de la PPC n. prot. 266 del 28 de octubre de 2011)
por una reduccion de los espacios a bordo y de los volumenes en las celdas frigorificas.
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- Sereitera la extrema importancia de reconsiderar la definicién de pesca artesanal, tal y como destacaba ya el
dictamen del 28 de octubre de 2011, no siendo suficiente un parametro Unico y teniendo ademas en cuenta
las diferencias entre las flotas que operan en el Mediterrdneo y las de los mares del norte de Europa.

- Se propone el empeiio del FEAMP en favor de ayudas finacieras a proyectos eco-sostenibles para pescadores
profesionales y recreativos, para promover una mayor atencién de la pesca de recreo hacia una actividad
responsable y sostenible.

- Otra cuestién sensible es la introduccién de la condicionalidad, no tanto por el principio cuanto por las
graves consecuencias que podria acarrear la aplicacion estricta de algunas infracciones graves y
penalizaciones para los actores del sector, como consecuencia de incumplimientos no suyos sino de sus
respectivos Estados miembros.

- La introduccién de un principio de condicionalidad es una mejora significativa respecto a los instrumentos
anteriores. Sin embargo, como ya se ha destacado en otras ocasiones, ademds de cumplir con las normas de
conservacioén, la condicionalidad deberia aplicarse también al respeto de las condiciones de trabajo y a la
aplicacion de la legislacion laboral y de los convenios colectivos de trabajo. Aunque la Comisidon Europea
afirme que existen obstaculos legales a la extension de la condicionalidad a la legislacidn social, hay sefialar
gue en algunos Estados miembros este principio ya se ha aplicado al sector de la pesca y a nivel europeo en
otros sectores.

- El recurso excesivo a actos delegados en algunos puntos de la propuesta de reglamento del FEAMP conlleva
una definicién insuficiente de las medidas de intervencién y la consiguiente incertidumbre sobre cémo la CE
actuara con respecto a medidas que podrian adoptarse mientras tanto.

El RAC MED espera que, en el procedimiento de co-decisién iniciado, los aspectos sefialados puedan ser
oportunamente analizados y modificados para que el FEAMP pueda estar en condiciones de responder a los
importantes cambios introducidos por la reforma de la PPC y a las verdaderas necesidades de los actores
involucrados.

Atencion: el dictamen cuenta con el apoyo total de todos los miembros del RAC MED, excepto OCEANA y el WWF.

OCEANA esta en contra de la creacidn de puertos y de todas las medidas que directa o indirectamente puedan
incrementar la capacidad pesquera, expresando el deseo de que los fondos se inviertan en actividades cientificas y
manifestando su oposicidn a la revision de los motores y al incremento de su potencia.

WWF ha manifestado su oposicidon acerca de algunas cuestiones, considerando, entre otras cosas, que el apoyo
financiero a la acuicultura previsto en la propuesta de la PPC es absolutamente desproporcionado. De hecho expresa
su preocupacién por las diferencias entre pescadores y acuicultura que esta sobrevaloracién conlleva. WWF opina
que el sistema de CPT no deberia ser el Unico mecanismo para reducir la capacidad de la flota y espera que la
propuesta se modifique en este sentido. WWF considera que los periodos de veda deberian tratarse en planes de
gestidon independientemente de la financiacién del FEAMP. WWF cree que la propuesta de la PPC deberia garantizar
la financiacidon de flotas, buques y artes de pesca condicionada a una evaluacién adecuada de la capacidad pesquera
en relacién con las posibilidades de pesca disponibles. Con respecto al principio de condicionalidad, lo considera
necesario, y la eliminacién de la sobrecapacidad deberia ser uno de los requisitos previos para obtener ayudas
econdmicas para mejoras a bordo de los buques. Finalmente, opina che los actos delegados son un sistema
necesario para garanti zar una mayor transparencia a las medidas del FEAMP.
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pwt.: 77/AV Pwun, 27 Maptiou 2012

2XEAIO INQMOAOTHZHZ ENI THZ NPOTAZHZ KANONIZMOY lA TO EYPQMAIKO TAMEIO AAIEIAZ

H EkteAeotikr Emutponn) tou Mepidpepetakol NVvwpodotikol ZupBouliou yia tThy Meodyelo , mou cuvavtnénke otnv
Pwun otig 27 Maptiou 2012 uwoBEtnoe tnv yvwpodotnon mou unePAnBn amod tnv Ouada Epyaciag 1 (OE1) mou
ocuvavtninke otnv Pwun otig 28 MePpouapiov 2012 yia va oculnTtrioeL TNV npdtacn Kovoviopol tou Eupwmnaikou
Tapelou Alelag, Wblaitepa og OTL adopd TIG TTUXEG TTou Ba Uropolcay va €X0UV EexwpLoTr onpoaoia yla tv alleia
otnv Meooyelo. H OE1 , SLaTtUMwWoE TLG MapakATw anoYELG:

To MrZ ywo tTnv Meooyelo e€€dpaae TNV LKAVOTIOLINON TNG YLOL TV EVOWUATWON OTNV TPOTAGCT KOVOVIGUOU OPLOUEVWV
KOULVOTOULWYV TIoU adpopoloav HETAEY TwV AAAWV KOl OPLOUEVOUG ATTO TOUG TIPOCAVOTOALGHOUC TIOU £X0UV EKPPACTEL
MEXPL Twpa amod tnv Eupwmnaiky Emitpomr. Metafl autwv cupmepllapfavetal kat n wdlaitepn onuoocia mou
anobidetal otnv uSatokaAALEpyELa, TO HETPO TIOU adopd Kot Toug ou{UYoUG (Ko KOTA CUVETTELO TNV OLKOYEVELD LIE
TNV otevn TS €vvola) allelg, TV avEnon Tou TOCOOTOU CUPUETOXNG Yla TIC TPpWToBoUAieg Tou adopolv TNV alteia
MLKpNG KAlpakag amnd to 60% oto 75%, TV duvatdtnta eHUPUOYNC KALVOTOULWY aKOUN KAl LOVOV OTOV TOHEQ TWV
UYELOVO LKWV oUVONKWV Kal TG oo AAeLlag mavw oto okddog.

To MrZ yia tnv Meodyelo oupdwvel petafd Twv AAWVY Kal PE ThV Ipoooxn mou Sivetal amno 1o Eupwmnaikd Tapelo
AAlelag otnv amaoxoAnon, otnVv KATAPTLON, OTNV €KKIvNon VEWV ETXELPNOEWYV, OTI( OLKO-KALVOTOUiEG , oTnv
UTtOOTNPLEN TOU KOoWWVIKOU SlaAdyou, otnv cuvepyacia PeTatly oALEwv Kal gepeuvnTwy. Mépav autou, ekdpalel
opodwva BeTIKA amoyin yla TNV KOTApyNnon Tou KPLtnpilou tng oUYKANONG yLa TNV avavéwaoh ToU KATAUEPLOUOU TWV
TIOPWV HETAEL TwV SLadopwV MepLPepeLWV.

Ye kGOt mepintwon 1o M yia tnv Meodyelo Bewpel O6TL MOAAEG amo TIG OeTIKEG TTTUXEG Ttou MpoavadEépBnkav Ba
pUmopoloayv va TTapoUCLACOUV TIEPLOPLOUOUG Kat TipoBAnuata o OtL adopd Toug Xpovoug ebpapHUoynG Kal TIG VEEC
SUVOUIKEG TTIOU  TipokAAede n  MetappuBuion tng KAAM kotd tnv Slatumwor tng mou PBploketol akoun umo
ouintnon. Edwka:

- TO YEYOVOG OTL N mMpoTacn Kavoviopol tou Eupwmnaikol tapeiou AAlelag B€tel wg otdoxo tnv amlonoinon, Ba
TPEMEL va Kataypadel wg KATL OeTiko. I OTL adopd OUWE TNV XPCN KOTA CUUMANPWHATIKO TpOTo Twv Sladopwy
SLopBpwtikwv Tapeiwy , Ba pmopouoe va POKUEL TO avTiBETO amoTéAsoUa amd TV OTLypn Tou Ba auénbolv ta
MElOVEKTAPOTA Kal Ba yivouv o moAUmAokeg ol Sladlkacieg yla kKaBe pepovwuévo Tapeio. Mépav autou, n
gloaywyn VEwv Sladikoolwy Bo UMopoUsE VO CUVETIAYETOL L0l TIEPALTEPW AUENCN TOU KOOTOUG YLA TLG KEVIPLKEG
SlolkAoELg Ttou eival uteUBUVEG yLa TNV edapuoyn Toug
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- TO YEYOVOG OTL TPOoPAETETAL £VAG LOVOV OPYAVIOHOC TIANPWHWYV , Ba TTpEMeL va €Xel w¢ AoyLkn andppola Evayv Kal
HovadLko TPOTIO TPOooXwPNonG KaBwe Kal pia eviaio pEBodo KATAPTIONG AOYaPLOCUWV.

- n swooywyn Twv HeTtadepOUEVWY TAPAXWPNOEWV aAlelag Twv omoiwv ol Kivéuvol €xouv ndn avadepbel
mapAAANAQ LE TOV EVTOTILOUO GAAWV TPOBANUATWY KATA TNV YVwHod0TnoN mou e¢édpaoce to MIE yla tnv Meooyelo
OXETIKA& pe TNV peTappLBuon tng KAAM (mpwtok.ap.266 tng 28" OktwBpiou 2011), Ba unmopolce Vo CUVENAYETOL
omw¢ e€GAAoU Toviotnke Kal ota dla Ta cupnepdcpata tng EE oto “non paper” mou mpoodata Slavepunbnke, éva
OlalTEPA ONUAVTLIKO TTOOOO0TO HEIWONG TWV OTOAWV G€ CUVTIOMO XPOVLKO Slaotnua, KETafl Twv AAAWV Kal Adyw tng
VEVLKEUHEVNG OLKOVOULKNG KPLong Tou mpocAauPavel otnv nepintwon tng aAleiog dlaltepo onUAVTIKEG SLACTAOELS
AOyw NG ouvexoULG al€&nong Tou KOOTOUC TWV KAUGSIUWY. To cuotnua twv CPT Ba cuVeENAyeTaL €K TWV TTPAYHATWY
pla évtovn kot Eadvikn avénon tng avepyiag evw dev Ba mpoPAedOel yia o MANpWHA KAVEVA GUVOSEUTIKO HETPO.
E€aMou, ota pétpa tou tpoPAEmovtal anod tnv MetappuBuion kat amno to Eupwnaiko Tapeio Aleiag, Ba mpénel va
AndBel umdYPn n yvwotr dtadopd mou udiotatal HETAEY TwWV MAOLOKTNTWY KoL TwV £PYAlOUEVWY O €Va OALEUTIKO
okadoc. H embeivwon plag tétolag kataotaong Ba amaltolos evOeXOUEVWE €va cUOTNUA amoppodnong Twv
KOWWVIKWV Kpadaopwv KabBwe Kal €va oloTnuo £yKalpng MopEUBaong yla va OVTLUETWIILOTOUV ol Slddopeg
popdEg Stadopomoinong kat emavefeldikeuong mou npoteivovral and to Eupwnaikd Tapeio AAleiag aAAd Ttou dev
dalvetal va Aappavovtal emoapkwe urmtoyn.

- n Mpoooyn oto BEua TNG amaoxoAnong, Twv VEwWV, KATT, Ba prmopovoayv va mapapeivouv povov Kaleg mpoBeoelg. N’
OQUTO TO AOYO HETAty Twv GAAwWV To MM yia v Meooyelo Bewpel OTL n Gueon mapaitnon amnod tnv ueébodo tng
Slahuong dev eival n katdAAnAn Abon kot otL Ba NTav Mo Aoylko va umapel pio otadlakn katapynon mou Ba
eTUTPEYPEL TNV oTASLAKN HETAKIVNON OTO VEO CUCTNUO TWV HETADEPOUEVWV TIOPAXWPNOEWV aALElag To Tolo €XEl
OKOUN TIOAAEG TITUXEG TIOU Sev €xouv tpoadloplotel oTnv Meodyelo (0ploHOG TWV MAPOXWPNOEWY LE avadopd otnv
OALEUTIKA TtpooTAOELal).

- O oplopog nou Sivetal oto apBpo 6.1B sival mapamAavnTIKOG. Oa TPEMEL va SLEUKPLVIOTEL KaAUTeEpa OTL To BEua
elval n petatponn kat oxt n diadopomnoinon, evw Sev MPoPAEMovTaL Oplo WG TIPOG TO PEYEBOC TWV OALEUTIKWY
okadwv. e OtL adopd to Apbpo 32.6, N OWKOVOULKN evioxuon mou &ilvetal ot AALEUTIKA OKAdn TOU £XOUV
TpomomnolnBel KAl TOU XpnoLUomoloUVTaL yla TtapakTia aAleia, Sev elval EMAPKAG yLO VO LETATPOTTOUV QUTA TA
okadn Kal va xpnotgomnotnBouv yla aAeg Spaotnplotnteg (apbpo 32.6).

- UTLAPXEL N avaykn KAAUTEPOU opLopol Twv SuVATWV Kal amodektwy UeBodwv yla va cupnAnpwBel to elcodnua
TWV aAlEwv. YAPXEL AVAYKN KOLVOTIKOU OPLOUOU TNG TOUPLOTIKNAG aAleiag £€tol wote va SnuwoupynBel pia eviaia
KOWVOVLOTIKN BAon w¢ onuelo ekkivnong yLa TIG XWPEG LEAN E OKOTIO VO UITOPOUV OLUTOVOUO VA VOLLOBETOUV Tt TOU
Bépatoc. O oplopdg autog Ba mpémel va Sleukplvilel OTL N SpaAOTNPLOTNTA TNG TOUPLOTIKAG aAleiog sival pia
oAleuTik SpactnpLlOTNTA OV AVATTTUCOCETAL OO EMAYYEAULATIEG AALELG KL KATA CUVETELX EVIACOETOL OTO TAQLOLO
TWV VOULLWY SpaoTnploTATWY, Onwe R8N toviotnke otnv yvwpoddtnon tou M yia tnv Meodyelo (mpwt.124 tng 5™
Mailou 2011) 6mou avadEpetal OTL N ToupLoTiKn alleia dgv Ba mpenel va cupmnepAndOel kat mAaAL oTnV PuyaywyLkn
oAteia.

- N eyKATAAEWN TOU HETPOU TNG MPOOWPLVNE SLOKOTING TWV AALEUTIKWY dpactnplotnTwy ivat éva dAAo onpeio mou
Oev €xeL Kavéva amoAUTWG £PELOUO O Mo TIOALTIKA TIOU £lval TPOCOVATOALOUEVN TIPOC TNV OMOKATACTOON TWV
amoBepdtwy Kuplwg otav AndBouv undPn oL 0IKOAOYLKEG ITUXEG aUTOU Tou PETPoU. Evdexopévwe Ba amattnBouv
puBuioelg kal kaAUTepa kpLtnpla epappoyng, e’ oudevi WS N KaTtapynon.
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- 0o TMPETEL VO XOPNYELTOL OLKOVOULKA €VIOXUGN YLO TNV QVTIKATAOCTOON I TOV EKOUYXPOVIOUO TWV BacLKWV A Twv
BonBnTikwv KvNTAPpWV yLol AALEUTIKA OKAdN UkpN¢ KALpakag (apBpo 39.2)

- to MrZ ywa tnv Meoodyelo, dev ocupdwvel Pe TNV KATAPYNon TNG OLWKOVOULKNG €TLSOTNONG YL OPLOUEVEG
napepPfaocelg , onwe avadepetal oto Apbpo 41,e8ddlo 4 mou Sev mpoPAEnel Tnv S1dBeon KovSUALwv ylo Thv
KOTOOKEUN VEWV ALHEVWY . Z€ OTL adopa To apBpo 33, mpoteivetal n mpoodnkn piag l8kAg mapéupaong mou Ba
propoloe va TUXEL piag emdOTNOoNG £T0L WOTE va yivouv emevlUoelg o PETpA aodpaleiag MAVW OTO QALEUTLKO
okadoc.

- N Uunloxp€won eKkPOPTWONG OAOU TOU OALEUUOTOC EUTEPLEXEL TOV KivOUVO Vol TIPOKAAECEL Hia ULKPOTEPN
anodotikdtnTa Yyl Toug ahteic (BAéne yvwpodotnon tou MIE yia tnv petappLBuion the KANM, mpwt. 266 tng 28™
Oktwppiou 2011), mou CUVOEETOL UE TN HELWON TWV XWPWV EMAVW OTO AALEUTIKO OKADOG KABwWC Kal Ye To UEyeBog
Twv YPuyeiwv cuvtipnonc.

- toviletal OTL elval oNUOVTIKO Vo EMOVEEETAOTEL 0 OPLOUOG TNG OALELXG UIKPAG KALOKOG, £TOL OTIWG £XEL EKDPAOTEL
otnv yvwpoddtnon tng 28™ OktwPpiou 2011, Bswpuwvtag OtL Sev eival eMOPKAC Hio Kat povn MAapAUETPOS , AKOUN
Kot AapBavovracg umoyn Tig S1adopEg LETALY TwV OTOAWVY MOV OALEUOUV 0TV MeooyElo, o€ cUYKPLON LA auToU(
Tou aAtevouv otLg Bopeleg BANACOEG.

- YnoPdAetaL n mpotaocn £tol wote to FEAMP va pmopéosl va evioXUoEL TNV XPNHASOTNON OLKO-BLOCLUWY
TIPOYPOUUATWY UETOEU TWV EMAYYEAHATIWY OALEWV KOL QUTWV TIOU ooXoAouvtal pe TNV Puxaywylkn aAleia pe
OKOTIO TNV €kONAWON HEYOAUTEPOU eVvOLOPEPOVTOG OO TMAEUPAS TNG PuXaywylkng aAleiag yla Tnv edappoyn
UTIELBUVWY Kal BLWOLLWY TIPAKTIKWV.

- pla GAAn euaicBnTn mtuxn adopd tnv sloaywyr) npolnobéocwv 0L T0oo oe OTL adopd TV apyn aAAd Kupiwg oe
oTL adopd TIC 0OPAPEC EMMTWOELG TOU £lval evOeXOUEVO Vol TIPOKUPOUV 0OV OATIOTEAECHO MIOC KOTA YPOUUA
epapuoyng oplopévwy cofapwv TAPAPLACEWY KOl KUPWOEWV YLOL TOUG OALEL OOV QIMOTEAECUA TNG MUN
CUHUUOPpDWONG TWV KPOTWV HEAWY Kat 0L SIKAG TOUG.

- n eloaywyn polnoBbéoswv amoteAel pia onpavtikn BeAtiwon os ox€on Ue T TponyoU Leva XPNUATOSOTIKA HETOQL.
Map’ 6N autd Kal Omwg avadEpBnke Kol oto mapeABov, mépa amd TNV CUPUOPPWON HE TOUG KOVOVEG CUVTHPNONG
, oL lpoUmoBéoelg Ba mpémel va LoxVoouv Kol og OTL adopd Tov OefacUO TwV CUVONKWVY €pyaciog Kol TtThv
edbappoyn NG epyoolakng vopoBeoiag kal twv ocuAloylkwv ocupPacswv.Molovott n Evpwrnaikn Emtpornn
uTooTnpPillel OTL UTIAPXOUV EUTIOSLOL VOULKOU XAPAKTNPO YOl TNV EMEKTOON TWV MPOUMOBECEWY OTNV KOWWVLKNA
vopoBeoia, Ba ATav okOTIUo va avadEépoupe OTL autn n apxn sbappdletal nén otov touéa tnG aAlelag oe
OpLOPEVA KpATN LEAN KABWC KOl 0 AAAOUC TOUELS OE EUpWTALKO eTtinmedo

- n unepPolAkn xpnon twv Mpafewv kot efouclodOTNON Ot OPLOMEVA ChUELQ TNG TPOTACNG KOVOVIOUOU TOU
Evupwmnaikoy Tapeiou AAieiag ( FEAMP), obnyel oe €va eAAemf oplopd Twv HETPpWV TOpEPBacng Kal o€

CUVETTAYOUEVN aBeBaldOTNTO CXETIKA HE TO TWE Ba KvnBel n EE OXETIKA e aUTO To B€pa.

To M2 yia tnv Meoodyelo ekdpalel tnv guyn, ota mAaiola tng dtadikaaoiag cuvanoddaong mou Eekivnoe, va
pnopécouv va efetaotolv Ole€odIkd Ta BEépata Mou emMoNUAvVOnKav Kal Vo ONOTEAECOUV QVTIKEUEVO
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TPOTIOTOLNCEWV £T0L WOTE To Eupwrnaiko Tapeio AAElOG va UMOPECEL VO QVTATIOKPLOEL OTIG ONUOVTIKEG
oAAQYEC TTOU €X0UV Yivel otnv peTappuBuion tng KAAMN, AapBdvovtag umon Ti¢ avaykeg Twv epyalopeEvwyY
Tou KAASou.

Inueiwaon: n yvwpodotnon oto oUVOAO TNG , €TUXE TNG OTNPLENG OAWV TWV CUPUETEXOVIWV oto MY yua tnv
Meooyelo, pe povadikn e€aipeon tnv opyavwon Oceana Kal Tnv opyavwon WWF.

H OCEANA Siadwvel pe tnv dnuloupyia AlLEVwY KABWE Kal e OAQ TA LETPA OLUEAVOUV HE TPOTIO AWECO I EUUECO
Vv aAleutikn dpaotnplotnta. H OCEANA e€édpaoce tnv euxn va enevéuBoUlv Ta KOVOUALA OE EMLOTNUOVIKEG SPAOELG
Kol e€€dppaoe TNV avtiBeon TNg oTNV eMAVEEETOON TWV KVNTAPWV KAl 0TNV avénon tng rutoSUVApN g TOUC.

H opyavwon WWF ekdpalel TIC avTIppROELS TNG ML OpLOPEVWY BepATwY Kal Bewpel OTL N OLKOVOLKA oTAPLEN TTOU
Slvetal ota mAaiola tng KAAM otnv udatokaAAiépyela eival Sucavaloyn. H WWF mpoBAnuartiletal pe tnv
Sladopomnoinon Twv aAléwv w¢ PO¢ TNG USATOKAAALEPYELD KAl TIG UTIEPPBOALKEG SLaoTAOELG TToU pooAaupavel. H
WWF Bewpel 0Tl oL petadepopeves adeleg allelag dev Ba mpeEnel va elval 0 HovaSIKOG UNXAVIOUOC yla TV Helwan
NG LKAVOTNTAG TOU OALEUTIKOU O0TOAOU Kal eAmilel OtL n mpotacnh Ba tpomonolnBet deovtwg. H WWF Bewpetl otL Ta
MPOoWPLVA  SlooTAUOTA  SLOKOTAG TNG OALEUTIKAG Opdong Oa TPEMEL va  QVILUETWILOTOUV OTo TAdiola
SLOXELPLOTIKWV TIPOYPOUHATWY, AVEEAPTNTO Ao TNV Xpnpatodotnon tov EMFF. To WWF miotevel OtL n mpdtaon tng
KAAMN Ba mpémel va e€apTrAoeL TNV XPNHATOSOTNON TWV AALEUTIKWY OTOAWY , TWV oKadwv Kal Twv epyoieiwy , amnd
™V KATAANAN agloAdynon tng aALEUTLKNG LKAVOTNTAC OE OX£0N LE TLG UTIAPYOUOEC eukalpieg allelag. Népav autou,
oL tpoUmoBéoelg, Bewpolvtal anapaitnTteg KABwC kat N eEAAeLPn TNG UTIEPXWPNTLKOTNTAG Tou Ba TpENEL va gival
plo and Tig MpoumoBECELS Yl TNV EMITEUEN OLKOVOULKWY EVIOXUOEWV HE OTOXO TNV PBeATiwon Twv aALEUTIKWV
okapwv. TéAo¢ Bewpel OtL oL mpatelc katr'e€ouctodOTNon amoteAoUV €va avaykalo cUoTNUo yla va UTapEel
peyaAUtepn Sladavela tw HETPWY Tou FEAMP.,
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